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1 La guerra in Congo
La situazione sta diventando di ora in ora più
drammatica. A Goma vi sono 250mila profu-
ghi, nella regione un milione e mezzo di perso-
ne è in movimento. Non c’è da mangiare, man-
cano le tende, il colera si sta diffondendo.

2 Gli aiuti dimezzati
Fin da maggio si sono fatti sentire gli effetti
della crisi finanziaria internazionale. Vi è sta-
to un improvviso e forte aumento dei prezzi.
Le organizzazioni internazionali hanno ridot-
to della metà le quantità di cibo destinate agli
sfollati. Gli aiuti sono stati dimezzati.

3 Le Ong
Noi non abbandoniamo il Paese, lavoriamo
con Msf e le agenzie dell’Onu. Alcuni dei no-
stri sono andati in Ruanda, tre italiani e un
francese sono rimasti.

4 Orfani da salvare
Nel Centro Don Bosco noi del Vis assistiamo
350 orfani che non possono andare da nessu-
na parte. Diamo loro da mangiare. Forse qual-
cuno ci permetterà di farli uscire dal Congo e
portarli in salvo. Per ora aspettiamo...

5 La tragedia del colera
Quando si è diffuso il colera abbiamo dovuto
chiudere la scuola. Ci venivano 3000 tra bam-
bini e ragazzi. Ora rischiano di essere cattura-
ti e obbligati a fare i soldati, le bambine rischia-
no di essere stuprate. Davanti ai cancelli ci so-
no 1100 profughi che bussano.

Ora però questo Obama, indipendentemente
dall’abbronzatura, esagera. Mentre in Italia si discu-
te di temi attualissimi - se sia meglio il fascismo o
l’antifascismo, se davvero i cittadini siano uguali
dinanzi alla legge, se non sia il caso di riabilitare
Mangano, Gelli e magari il Papa Re, e soprattutto di
riaprire la Bicamerale -il neopresidente Usa annun-
cia lo smantellamento del bushismo con la cancella-
zione di 200 leggi volute da George W. in materia
di energia, ambiente, staminali, stato sociale, dirit-
ti civili. Figurarsi lo sconcerto dei «riformisti» e «ter-
zisti» di casa nostra, che nel 2006 spiegavano al-
l’Unione che non stava bene azzerare quanto fatto
dal governo precedente, dunque guai ad abolire le
leggi ad personam di Al Tappone. A sinistra abboc-
carono in molti, tra cui Rutelli: «E che facciamo,

buttiamo via tutte le leggi di Berlusconi? Non si
può ripartire da capo ogni volta. A chi dice che biso-
gna abolire il 99% delle leggi fatte dalla destra ri-
spondo di no, è sbagliato» (2-11-2006). Detto, fat-
to: nessuna delle leggi vergogna fu abrogata, così
gli elettori abrogarono il centrosinistra. Venerdì se-
ra Johnny Raiotta, in attesa che Obama spenda una
buona parola per la sua riconferma al Tg1, ha riven-
dicato con orgoglio a Speciale Tg Pravda di essere
«rimasto filo-americano anche nei giorni di Guanta-
namo e di Abu Ghraib», mentre i soliti terroristi cri-
ticavano la tortura e gli arresti illegali. Ora pare che
Obama voglia chiudere Guantanamo e abolire le
leggi che autorizzano i soldati Usa alle maniere spic-
ce. Possibile che non abbia niente di meglio da fare
che prendersela con Rutelli e Raiotta?❖

«Non vogliamo più l’elemosina.
Vogliamo aiuti per poterci tirare su, rimetterci in piedi
e provare a camminare da soli»
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